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Verso il grande sciopero del 13-14 aprile - Domani a Bologna 
: la conferenza agraria regionale indetta dalla CGIL 

Mutue 

Arbìtri 
bonomiani 
a Muterà 

e Reggio E. 
Nuovi episodi di prepotenza 

nelle Mutue coltivatori diretti. 
A S. Mauro Forte (Matera) la 
data delle elezioni è stata rin
viata tre volte perchè l'incet
ta delle deleghe, da parte dei 
bonomiani, non è riuscita ad 
allignare. Vogliono fare le ele
zioni solo quando hanno già 
il risultato in tasca! 

In altri comuni del Materano 
l'incetta delle deleghe è stata 
fatta, invece, su larga scala. 
A Tricarico, dove la bonomia 
na era pronta, ha infatti con
vocato le elezioni per dome
nica prossima. Altri 4 ' mila 
contadini saranno chiamati a 
votare il 19 aprile negli im
portanti centri di Bernalda, 
Colobraro, Grassano, Rotondel-
la, Salandra. oltre a S. Mauro 
Forte. A Pisticci. Matera, Tur
si e Irsina si voterà in altra 
data successiva. 

Sulla ' cancellazione dalle li
ste di coltivatori diretti in re-
gola anche con la denuncia 
aziendale ha presentato una 
interrogazione al ministro Bo-
sco il compagno on. Remo 
Salati. Citando numerosi casi 
verificatisi a Reggio Emilia, 
l'on. Salati ha chiesto la re
golarizzazione delle liste e la 
sospensione delle votazioni fino 
a che il diritto di voto di quei 
contadini non sia pienamente 
rispettato. 

Torino: le grandi manovre della FIAT 

e medi miracolati 

L'Alleanza nazionale dei 
contadini ha invitato le pro
prie organizzazioni, nei casi 
e nei modi ' che riterranno 
più giusti, ad aderire alle 
manifestazioni che avranno 
luogo il 13-14 aprile in tutta 
Italia durante lo sciopero dei 
mezzadri e dei coloni. La 
grande mobilitazione della 
categoria per la trasforma
zione dei patti agrari si ac
crescerà così, in molte pro
vince, con l'apporto dei col
tivatori diretti che chiedono 
la contrattazione dei prezzi 
del prodotti agricoli, nuovi 
indirizzi per il credito e gli 
investimenti in agricoltura, 
concreti aiuti per lo svilup
po cooperativo e democratiz
zazione di tutti gli enti. 
' Sullo sciopero del 13-14 

aprile la CISL ha emesso un 
comunicato per dire che non 
aderisce. Questa posizione, 
già nota, danneggia certo i 
lavoratori nella lotta per i 
patti agrari ma non sottrarrà 
certo forze alla manifesta
zione promossa da Feder-
braccianti e Federmezzadri. 
Ancora una volta il movi
mento di lotta passerà sulla 
testa dei dirigenti della 
CI8L I quali proclamano che 
porteranno avanti « in modo 
assolutamente autonomo » 
(in quale modo non dicono) 
la pressione per migliorare il 
progetto governativo sui pat
ti agrari. Intanto, nessuno 
conosce ancora gli emenda
menti che la CISL intende 
proporre per migliorare con
cretamente quel progetto e 
far accogliere le richieste 
contadine sulla disponibili
tà di tutti i prodotti, sul di
ritto d'iniziativa e di con
trollo degli Investimenti. 
. Verso lo sciopero vanno 
anche i braccianti (prima 
che venga affrontata la que
stione del rinnovo contrat
tuale) a causa del silenzio 
governativo sulle cinque ri
chieste presentate dalla Fé-
derbracciant! • per la rifor
ma del sistema di colloca
mento e di accertamento 
previdenziale. Grandi masse 
di lavoratori meridionali, in
fatti, vengono tenuti «sulla 
corda* da mesi con la mi
naccia di cancellazione dagli 
•lea«hi previdenziali Né bsv-

, s ta, te queste condizioni, una 
' proroga. del blòcco perchè 

la sitaazioae attuale è in sé 
, profondamente negativa ' 

Giovedì a Bologna ha luo
go la conferenza regionale 

< deiragricoltnra indetta dalla 
, CGUL II convegno si. terrà 
- alla Sala Farnese e . sarà 
, aperto da «na relazione del 
segretàrio regionale della 
CGIL t^rmaano Tondi; alle 
IT tn piatta XX Settembre 
la conferenza sarà conefo-
sa con una manifestazione 
dorante la quale parleranno 
l'on. Agostino Novella, Gior
gio Veronesi e Giancarlo 
Ferri. -, 

' Nella foto: una recente 
manifestazione a Melfi. . 

Fornace ferma 

Tutta Todi 
contro la 
serrata 

I 400 fornaciai proseguono lo 
sciopero a tempo indetermi
nato e presidiano in perma

nenza gli stabilimenti 

~ Dal nostro corrispondente 
.'. '. - ••• . PERUGIA. 7 
A 150 metri dalla fornace Ponte Naia di 

Todi, la più grande delle due aziende dei fra
telli Toppetti, e a fianco di un passaggio a 
livello della Centrale Umbra, i lavoratori 
delle fornaci hanno eretto una tenda, dowe 
sostano in permanenza per lo sciopero a 
tempo indeterminato proclamato dai sindacati 
di categoria della CGIL e della U/L. I lavo
ratori. quasi 400. hanno inteso cosi opporsi 
alla prepotenza della direzione delle fornaci 
Toppetti che ha messo in atto un tentativo 
di serrata fatto fallire dall'azione unitaria 
dei lavoratori. 

Alle 2 di domenica scorsa, gli operai del 
secondo turno avevano avuto la - gradita » 
sorpresa di trovare negli uffici delle fornaci 
ben 28 carabinieri al comando di un capita-
no. I fratelli Toppetti avevano risposto'in 
questo modo provocatorio allo sciopero di 
venerdì e sabato. • ' • i 

La ferma protesta delle organizzazioni sin
dacali e del lavoratori è valsa a far allon
tanare subito In forza pubblica dalle /ornaci. 
successivamente un incontro dei sindacati 
con la direzione si è risolto In un nulla di 
fatto per l'intransigenza dei padroni, che non, 
sono disposti alla trattativa per il migliora
mento del premio di produzione che i forna
ciai chiedono. • ' * . - • " 

Ieri mattina la direzione ha fatto entrare 
in fabbrica il 50% delle maestranze occupate 
alja fornace Ponte Naia e 26 su oltre 100 
•operai delta fornace di Monte Santo. La ma
novra dei fratelli Toppetti per dividere il 
fronte compatto dei lavoratori è però com
pletamente fallita. « O tutti al lavoro o scio
pero a oltranza -, hanno detto i lavoratori. 
E cosi è stato. 

Adèsso V picchetti, organizzati dalle mae
stranze in lotta, si avvicendano sotto la ten
da a 150 metri dalla fabbrica principale. 
' Resisteremo un minuto di più del padrone 
per vincere », ci hanno detto tutti insieme 
L'anno scorso nel mese di • maggio. • pochi 
giorni dopo il votò del 28 aprile, questi stessi 
fornaciai avevano condotto a termine vitto
riosamente • uno sciopero durato una set
timana, - -
' Nei prossimi giorni è vrevisto uno sciopero 
generale cittadino di solidarietà con le mae
stranze in lotta, che. in una lettera diffusa 
a migliaia di esemplari in tutti i negozi e sui 
posti di lavoro, denunciano pubblicamente • 
l'atteggiamento tracotante dei fratelli Top-
petti. Gli scioperanti hanno deciso di invia
re una delegazione al convegno operaio che 
domenica si terrà a Terni. 

. Giancarlo Cellura 

A Stimigliano di Roma 

Respinta la 
rappresaglia 
padronale 

Sesto giorno di sciopero alla 

ceramica Sbordoni: il padrone 

ha reagito licenziando 6 operai 

Dal nostro corrispondente 
' • '- ' ' •-'• '- RIETI. 7 

Tutti e 200 gli operai della ceramica Sbor
doni di Stimigliano hanno scioperato per il 
sesto giorno consecutivo. Il padrone ha rea

g i t o licenziando per rappresaglia sei operai 
. Alla base di questa lotta, iniziata in coinci-
• denza con lo sciopero contrattuale di 48 ore 
' della scorsa settimana, stanno le condizioni 
di assoluto disagio economico degli operai 
della Sbordoni, che percepiscono 30-35.000 
lire mensili. A queste assurde condizioni di 
vita inoltre fanno riscontro condizioni di 
lavoro insubtenibili. Si è verificato ad esem-

. pio che in vista del rinnovo del contratto 
nazionale di categoria, la direzione della ce
ramica Sbordoni ha preso l'iniziativa di at
tuare. a modo suo. la parte del vecchio con-

: tratto relativa all'orario di lavoro. Cosi, dopo 
essersi rifiutata di applicare quel contratto 
per oltre due anni, ora che esso sta per essere 
superato la Sbordoni ha fissato un periodo 
di riposo di venti minuti che l'operaio do
vrebbe godersi nell'arco della giornata an
ziché a fine settimana. 
' Quando le sirene della fabbrica ' hanno 
suonato per questo strano riposo, gli operai 
hanno approfittato di quei pochi minuti per 
organizzare lo sciopero ai fine di indurre il 

> padrone a più ragionevoli consigli. Ed ecco 
che il padrone della - ceramica - di Stimi
gliano ha risposto con la rappresaglia. 

Questo suo gesto però ha già provocato Io 
effetto opposto a quello sperato. Il sindaco ha 
convocato d'urgenza il Consiglio comunale 
di Stimigliano. 

• A Rieti, frattanto, i sindacati si sono in
contrati stamane all'Ufficio del Lavoro dove 
è stato chiesto l'intervento del governo. Allo 
incontro non era presente alcun rappresen
tante della Ceramica Sbordoni. Il PCI ha 
espresso tutta la propria attiva solidarietà 

- mentre il PSI ha affisso a Rieti un manifesto 
In cui afferma che i lavoratori - ancora una 
volta devono pagare di persona per combat
tere e respingere la prepotenza e Io sfrutta
mento dei padroni - e chiede l'intervento del-

' le autorità; quell'intervento che però, pur 
di fronte a un fatto così grave, è venuto 
meno, mentre a Stimigliano e in tutto il 
Reatino la situazione si sta facendo sempre 
più tesa. 

Alberto Provantini 

rime 
vittime 

Dal nostro inviato 
TORINO. 7. 

Già siamo a episodi di cronaca nera: i padroni di due 
fabbriche — l'Acciaierìa Metallurgica Settimese e le 
Ferriere di Crcsccntino — sono fuggiti da un giorno al
l'altro. E', ci dicono, un dissesto tipico del dopo mira
colo: l'acciaieria di Settimo è nata nel 1961, quando pa
reva tutto facile, e bastava piazzare in un prato un 

una cimi-

Risposta globale 
dei padroni 
ai chimici 

Sono riprese ieri presso la 
Confindustria le trattative con
trattuali per i 200 mila lavora
tori chimici e farmaceutici. I 
sindacati hanno chiesto agli in
dustriali una - risposta globale 
«ui punti controversi (scatti. 
turnisti, orano, ferie, indenni
tà di licenziamento contratta
zione aziendale, giovani, diritti 
sindacali, durata del contratto. 
oltre alle qualifiche e ai pre
mi). Dopo la risposta padronale. 
i sindacati si sono riuniti ed 
hanno formulato una loro con
troproposta complessiva, su cui 

' attendono una risposta oggi-
' Circa il punto degli aumenti. 
pur non pronunciandosi anco
ra in dettaglio, gli industriali 
hanno affermato che non si può 
giungere ai;livello dei metal
lurgici, peraltro non elevatis
e l a * . . , • . 

Oggi e domani 
nuovo sciopero 
dei calzai oneri 

Oggi e domani, i 135 mila la
voratori calzaturieri tornano ad 
astenersi dal lavoro La decisio
ne e stata adottata dalle orga
nizzazioni sindacali di categoria 
della CGIL. CISL e UIL. 

La manifestazione, che fa se
guito ad un altro sciopero di 
48 ore attuato nei giorni ecorsi. 
e «tata indetta in seguito alla 
rottura delle trattative per U 
rinnovo dei contratto di lavoro. 

.Le organizzazioni sindacali 
hanno inoltre lasciato facoltà 
ai «indacati provinciali di arti
colare le 48-ore di sciopero in 
relazione alle diverse situazioni 
locali. Per oggi sono previste 
due grandi manifestazioni re
gionali a Bologna e a Firenze. 

Conferenza stampa 
del Consorzio 

bieticoltori 
Questa mattina avrà luogo a 

Roma, presso Palazzo Marigno-
li. una conferenza stampa del 
Consorzio nazionale bieticoltori 
(CNB). I dirigenti del Consor
zio illustreranno il tema - Ini
ziative e proposte legislative fa
vorevoli alla ripresa della bie-
coltura italiana-. 

Saranno, cioè, delineati gli 
orientamenti del-CNB per la 
revisione dell'attuale orezzo (il 
cui aumento, recentemente de
liberato. * ritenuto insufficien
te) e per una azione diretta a 
sollevare le imprese contadine 
dall'attuale «tato di arretratezza 
In fatto di meccanizzazione del
le colture e miglioramento del
le resa. 

L'Italcoble 
bloccata 

dallo sciopero 
Lo sciopero dei dipendenti 

della Italcable. concluso alla 
mezzanotte di ieri, è pienamen
te riuscito. A-Genova (951). 
a Roma, a Milano e nelle altre 
città il personale .si è astenuto 
compatto da] lavoro. Sono ri
maste paralizzate le comunica
zioni telegrafiche e cablografi
che dell'Italcable con l'estero 

Lo sciopero è étato proclama
to dai sindacati di categoria 
della CGIL. CISL e autonomo 
contro l'inaccettabile posizione 
della società, la quale tende. 
di fatto, a bloccare le retribu
zioni. non disdegnando di svol
gere opera intimidatrice con la 
minaccia di licenziamenti. 

capannone con 
niera per avere diritto ad 
una fetta di boom. 

Non c'è cittadina italiana 
che non conosca questo 
aspetto del miracolo: per 
anni c'erano banche che 
andavano a gara a offrire 
crediti a romftztom (piasi 
incredibili, i comuni c/ie si 
disputavano l'onore di of
frire gratis distese di prati 
trasformati in fretta, nei 
piani regolatori, in < zone 
industriali >, t prandi grup
pi industriali pronti a dar 
commesse a tutti. L'Ameri
ca — quella della fiaba del 
garzone che diventa padro
ne — pareva a portata di 
mano. A Torino succedeva 
poi un fenomeno curioso: 
ecco che la FIAT prendeva 
contatto con una piccola 
officina di periferia, uno di 
quei buchi, neri di nafta e 
di catrame messi su alla 
buona in qualche scantina
to e faceva la sua proposta: 
e dovete ingrandirvi, assu
mere gente, mettervi in so
cietà con noi che abbiamo 
soldi e vi daremo lavoro >. 

Quante sono le piccole e 
le medie aziende che negli 
anni del miracolo sono sta
te dirette dalla FIAT? Si 
parla di centinaia. Oggi, 
molte di queste fabbrichet-
te non hanno neppure i sol
di per pagare le bollette del
la luce elettrica (ci sono al
cune decine di casi in di
scussione proprio in questi 
giorni presso la commissio
ne comunale) dopo che al 
taglio dei crediti bancari e 
ai provwedtmentt attuati o 
minacciati dal governo per 
superare la congiuntura (ri
duzione dei consumi, tasse 
per l'auto e la benzina, 
blocco delle vendite a ra
te), hanno fatto seguito le 
conseguenze della vasta o-
perazione . lanciata dalla 
FIAT e dagli altri gruppi, 
con la riduzione dell'orario 
di lavoro e l'attuazione dei 
primi licenziamenti, hanno 
anche ridotto ordini è com
messe alle fabbriche satel
liti. 

Sfogliando La Stampa è 
possibile seguire giorno per 
giorno la linea dell'* opera
zione FIAT > in tutti i suoi 
momenti. Alla vigilia del 
consiglio dei Ministri che 
doveva pronunciarsi sui 
provvedimenti anticongiun
turali (già concordati, del 
resto, con la FIAT stessa, 
come ha rivelato H compa
gno Lombardi) La Stampa 
lanciava le prime bordate 
di ricatti. « Al governo che 
ha posto la pianificazione 
tra i cardini del suo pro
gramma — scriveva il pri
mo marzo — chiediamo sol
tanto se, in attesa delle ri
forme future, ha valutato 
fino in fondo i rischi delle 
misure che presenterà la 
prossima settimana al Par
lamento, e provveduto a 
fronteggiarle. La disoccu
pazione è una triste piaga 
appena convalescente che 
gli italiani non vogliono 
veder riaperta. Occorre cal
colare e prevedere in tem
po i rischi del momento. 
Sono pronti i piani e i ca
pitali necessari per supe
rarli? >. 

Le iniziative 
della FIAT 

Poi, rese note le decisio
ni governative, al ricatto si 
accompagnava la richiesta 
di modifiche nel senso vo
luto dalla FIAT. Cosi, sotto 
ad un titolo allarmistico 
(*H de. Girando rileva in 

Senato i sacrifici che pesa
no sul Pi-monte >) il 18 
marzo si poteva leggere che 
« il liberale Rotta chiede 
una riduzione dell'imposta 
per le piccole cilindrate e 
una rateazione non troppo 
rigida >. In quei giorni — 
come è stato detto — più 
ancora che organo della 
FIAT, La Stampa pareva 
l'organo dell'ufficio vendite 
della FIAT. E intanto, con 
l'aiuto dei Donni Cattin e 
dei Pella, che al di là delle 
dirisioni di corrente indos
savano lo stesso abito dei 
difev^ori del Piemonte, la 
FIAT riusciva a ottenere, 
addirittura, la modifica del
le decisioni prese dal gover
no! Come se nulla fosse ac
caduto l'innocente Salva
torelli poteva così titolare 
* Reagire al colpevole al
larmismo » un suo editoria
le dedicato il 23 marzo alla 
difesa del governo, di La 

Malfa e degli stessi prov
vedimenti anticongiuntu
rali. 

Per * reagire all'allarmi
smo », ceco poi la riduzio
ne dell'orario di lavoro, la 
campagna sulle difficoltà 
nella quale il colosso si era 
venuto a trovare. Difficoltà 
reali? Oggi possiamo solo 
dire che in quegli stessi 
piorni la FIAT portava 
avanti alcune operazioni a 
largo respiro: alludiamo 
«//'« arremhnppto > oU'OH-
vetti. alla battaglia per ac
quistare una posizione do
minante nel « polo di svi
luppo » di Alessandria e 
nella istituenda < città pri
llata » di Rivalta ligure, per 
citare solo alcune fra le, 
più indicative direzioni di 
marcia della FIAT. 

Sono proprio queste di
rettrici di marcia a rive
lare il carattere politico 
della manovra della FIAT 
in questo momento domi
nato da così pesanti inter
rogativi sulla congiuntura 
economica. Mettere le ma
ni sull'Olivetti; tentare di 
determinare lo sviluppo 
della nuova zona industria
le ad Alessandria, in barba 
a tutti i progetti per il 

/Sud; entrare pesantemen
te, infine, nel settore dei 
trasporti marittimi e dei 
porti, significa, infatti, 
sfruttando le difficoltà del 
< dopomiracolo », creare 
condizioni tali per cui la 
programmazione economi
ca in Italia non potrà che. 
nascere sulle scelte della 
FIAT. La questione vera è 
qui. Ed è da qui che biso
gna partire per contrap
porre a quella della FIAT 
una linea di sviluppo de
mocratico dell'economia. E' 
una battaglia che pone il 
problema di una iniziativa 
politica nuova del movi
mento operaio verso i ceti 
medi e, in particolare, ver
so x piccoli e medi produt
tori. Un'iniziativa urgente 
oggi che l'offensiva dei 
gruppi monopolistici, la 
stretta creditizia, e la scel
ta di fondo operata dal go
verno, inducono sempre 
più i medi produttori a sca
ricare le loro difficoltà sui 
lavoratori proponendo in 
tutta la sua gravità, il peri
colo di una nuova involu
zione a destra dei ceti 
medi. 

Integrazione 

coi monopoli 
l segni di questa perico

losa tendenza sono già evi
denti a Torino. Qui (più 
ancora certamente che in 
Emilia dove, anche per la 
presenza di un ricco mo
vimento democratico e 
cooperativo, negli anni del 
< miracolo * si è potuto as
sistere anche al sorgere di 
un settore di piccole e me
die aziende relativamente 
autonomo e potenzialmen
te antimonopolisttco — ba
sti pensare a Modena, allo 
zuccherificio di Forlimpo-
poli imposto contro l'Erida-
ma, ecc.), il discorso è cer
tamente difficile perché la 
piccola industria è nata 
spesso già integrata. Ma è 
evidente che il problema si 
presenta oggi in termini 
nuovi per un movimento 
operaio che affronti la bat
taglia per la programma
zione democratica avendo
ne chiari gli obiettivi anti
monopolistici, e che sia 
consapevole della funzione 
che in questa battaglia 
possono avere (anche in ri
ferimento ai problemi del
la costruzione del sociali
smo) le piccole e medie 
imprese artigianali e indu
striali, così come le azien
de di Stato. 

L'obiettivo di una nuova 
politica della spesa pubbli
ca e del credito, lo svilup
po, in questo quadro, della 
cooperazione e dell'associa
zionismo in tutte le sue 
forme è dunque qualcosa 
che riguarda oggi da vici
no il movimento operaio. 
Cerio deve essere chiaro 
che non si tratta di fare 
concessioni: non1 vi può es
sere politica per una pro
grammazione democratica, 
del resto, che non sia ba
sata, prima di tutto, sulla 
difesa dei livelli di occu
pazione, e sul rispetto del 
contratto, in tutte le azien
de grandi, piccole e medie. 

Adriano Guerra 

Nota economica 

«Dividendi invariati» 
La bassa congiuntura non colpisce le grandi aziende: cinque 
miliardi di utili alla Pirelli — La « linea Carli » soddisfa 

gli esponenti confindustriali 

La Pirelli, che in questi 
giorni ha ridotto gli orari 
di lavoro e aumenta to il 
prezzo dei pneumatici, si 
è dichiarata « soddisfat
ta > dell 'annata 1963. Era 
questa la prima delle as
semblee societarie dei 
«rossi gruppi industriali ' 
o, insieme a quelle an
nunciate o già effettuate, 
dimostra che la crisi eco-
noni tcn non sta certo nei 
bilanci imprenditoriali . • • 

Ecco in sintesi le risul
tanze: 5 miliardi di utile 
dichiarato (come nel 'b'U, 
e cosi per il d iv idendo) ; . 
400 miliardi di fatturato ; 
complessivo; 20 miliardi^ 
d'investimenti (3 in più 
che nel '62); aumenti di 
39 miliardi negli immobi
lizzi, di 9 negli ammor
tamenti , di 3.3 nelle par
tecipazioni e di 2.2 nelle ' 
riserve. Anche le prospet

t i v e congiunturali sono 
favorevoli, come dimo
s t rane i 30 miliardi che" 
si invest iranno nel '64 e 
il potenziamento produt
tivo in al to (3 stabilimenti 
nuovi, 5 programmati o 

in costruzione, 4 amplia
ti, fra cui la « Bicocca », 
il più grande d'Italia dopo 
la Mirafiori-FIAT). La Pi
relli ha inoltre comprato 
interamente la consorella 
tedesca. • 

Ciò conferma un anda
mento generale che si può 
così r iassumere: le grandi 
imprese capitalistiche, oli
gopolistiche e monopoli
stiche si s tanno rafforzan
do con una concentrazione 
finanziaria ed una centra
lizzazione produtt iva; ciò 
avviene oltre i limiti na
zionali con . integrazioni 
crescenti fra • gruppi in
terni e con gruppi stra
nieri (ultimi i casi della 
Olivetti, in cui entrano 
FIAT. Edison e Centrale, 
e della L/nifeeicer olan
dese che acquista la Ba

gnila cont inuando ad e-
stendersi nel settore ali
menta re ) . 

Ovunque si nota un alto 
rapporto fra immobilizzi 
e ammortament i , a indi
care una ripresa o una 
prosecuzione nel rinnova
mento tecnologico, forte-

Milano 
"I 

La Gilera vuole 
dimezzare I1 organico 

MILANO, 7. 
La Gilera di Ancore, 

la nota fabbrica di mo
tociclette, ha chiesto oggi 
attraverso l'associazione 
degli industriali di Mon-

' za 250 licenziamenti, pari 

I
alla metà dell'intero or
ganico della fabbrica. 

Il gravissimo provvedi-
I mento è giustificato dal

la stessa direzione della 
azienda con la mancan-

I za di lavoro. La « crisi » 
della Gilera, come han-

t no denunciato da anni le 

I
organizzazioni democra
tiche del comune e I sin-
dacatl, è crisi di inizla-

I t i v a , è mancanza di vo
lontà di intraprendere 
nuove vie. Un mese fa, 

I a d esempio, i sindacati 
e la sezione territoriale 

I d e i nostro partito ave
vano una volta di più 
sottolineato la necessità 

I d i convertire In parte 
la produzione: non è 
una proposta campata in 

I a r l a . La Motoguzzi, ad 
esempio, già produce, 

I assieme alle moto, trat
tori leggeri e falciatrici 
agricole, ed I lavoratori 

I sostengono che anche la 
Gilera avrebbe ottime 
possibilità di inserirsi in 

I questo mercato senza 
nessun investimento per 
I macchinari. 

I duecentoelnquanta li- | 
cenziamenti colpiscono 
inoltre lavoratori che ri- I 
siedono tutti nel comune I 
di Arcore. Ci saranno . 
cioè duecentocinquanta I 
famiglie messe In condì- ' 
zioni di estremo disagio, I 
creando serie difficolta | 
anche all'economia del 
paese. I 

II Consiglio comunale » 
di Milano, intanto, preoc- i 
cupato per la grave si- | 
tuazlone che si è deter
minata e si va sempre f 
più determinando a se- . 
guito dei licenziamenti I 
realizzati e minacciati, ' 
delle riduzioni di orario I 
di lavoro con conseguen- | 

te decurtazione di salario • 
In più settori dell'attività | 
industriale; preoccupato 
altresì del continuo au- I 
mento del costo della vi- I 
ta, ha impegnato la giun- . 
ta a intervenire solleci- I 
tamente perchè possa-
no essere scongiurate le I 
azioni in corso da parte | 
imprenditoriale e ad in
tensificare I suoi provve- I 
dimenti di politica anno- I 
naria, di lavori pubblici t 
ed anche di concreta so- I 
lidarietà a favore delle 
famiglie dei lavoratori I 
colpite dalla situazione | 
congiunturale. 

A Bologna 

Domani il Congresso 
della FILCAMS-CGIL 

Si apre, domani, a Bologna. 
il II congresso nazionale delia 
FILCAMS-CGIL che organiz
zai lavoratori .taliani del com
mercio di osn. settore, priva 
to o cooperativo, i dipendent; 
da alberghi e pensioni, i dipen
d e r : da pubblici esercizi (caffè. 
ristoranti, e c c . ) ah ortofrut
ticoli dei magazzini di prepa
ra? one al commercio, i dipen
denti dalle terme. d3lle agen
zie turistiche, dalle farmacie. 
da^li studi professionali ed i 
lavoratori barb.er: e parruc
chieri. 

Alla FILCAMS sono iscritti 
circa centom.Ia lavoratori de. 
-ettori commerc ali. I lavori de". 
congresso, al quale partecipe
ranno più di 300 delegati e nu
merosi invitati, si svolgeranno. 
fino a domenica, nel - Teatro 
della ribalta ». Una giornata 
sarà dedicata ai congressi na-
z.omli dei singoli sindacati d: 
settore. Saranno presenti il se
cretar o confederale de.la CGIL 
on. Vittorio Foa e il vice se
gretario della CGIL Mar.o D do 
L'on. Foa concluderà i lavori 
domenica mattina, in seduta 
aperta al pubblico Numerose 
le delegaz oni estere e delle 
Unioni professionali internazio
nali del commercio «ià presenti 
3 Bologna. La relazione intro
duttiva verrà presentata dal 
segretario della federazione 
Aiieto Cortesi. 

La FILCAMS-CGIL giunge 
a questo suo secondo congresso 
dopo aver ottenuto importanti 
r.sultati nella realizzazione del
l'impegno scaturito dal con
gresso costitutivo della orga

nizzazione: - u n sindacato capa
ce d: inserire i lavoratori del 
commercio e albergo-mensa nel 
ciclo vitale del movimento sin
dacale italiano, con l'afferma-
z.one di un proprio, autonomo 
potere contrattuale -. 

Uno dei temi del congresso 
sarà quello della collocazione 
e dell'iniziativa del sindacato 
nei quadro di una battaci.a per 
la riforma democratica della 
rete d.stributiva. una delle 
strozzature parassitale della 
nostra economia. 

Il settore commerciale, infat-
t". e. ozz'ì. segnato da un pro-
resso contraddittorio crescente 
po.verizzaz.one della azienda. 
definita di -commercio all'ita
liana -, e massiccia penetrazio
ne dei monopoli, i quali modi
ficano i tradiZ.onali rapporti 
delle forze economiche operan
te all'interno del jettore II 70*% 
de: dipendenti del commercio 
lavora, oggi, per le - ca t ene - o 
I potenti gruppi che fanno 
capo ai « commercianti - del ca
libro d: Borletti. del conte Ri
vetti. di Zegna, di Marzotto o 
del finanziere vaticano Spada: 
ai monopoli Montecatini. Edi
son. Falk. Snia-Viscosa. ecc. 

Ed è proprio la presenza di 
queste forze monopolistiche nel-
'a Confcommercio che ha deter
minato un'acutizzaz.one dei rap
porti. Ancora ieri sera, infatti. 
erano in corso al ministero del 
lavoro le trattative per il com
pletamento del contratto di la
voro contro la linea di conte
nimento salariale voluta dai 
padroni. 

mente sospinto dalle lotte 
salariali del '60-'63. Di 
fronte a ciò, il r idimen
sionamento dei tassi di 
capitalizzazione di Bor
sa va sdrammatizzato: è 
chiaro che l'indice dei 
corsi azionari sta ripor
tandosi ai livelli normali , 
dopo le rincorse specula
tive degli < anni facili >; 
ieri comunque i titoli han
no registrato una ripresa, 
nell 'ambito delle fluttua
zioni attuali 

D I V I D E N D I . Unnser ic 
di assemblee societarie (o 
di anticipazioni sulle stes
se, fornite dall ' informa-
tissima AGEFI) compro
va che i dividendi non 
subiscono la congiuntura 
difllcile. Ecco un panora
ma relativo ai bilanci del
le imprese industriali più 
signilìcative: 

OM'FIAT _ utile di 1,3 
miliardi, con un aumento 
rispetto al *62; fat turato 
aumenta to del 22%, pro
duzione automobilistica 
del 35% e trattoristica del 
18%; investimenti per 5.4 
miliardi. Dalmine (della 
Finsider-IRI) — utili per 
5.3 miliardi contro 4,9 nel 
1962, e dividendo invaria
to. Carlo Erba — un mi
liardo di utili e dividendo 
aumentato . Monte Amiata 
UHI) — utili per 1,2 mi
liardi contro 0.5 nel '62 
e dividendo record. CEAT 
— utile di un miliardo, 
dividendo invariato. Car
t iere Burgo — utile ac
cantonato per 1,7 miliardi 
e distribuzione gratui ta di 
una quota pari di azioni 
e riserve. Cantoni — uti
le di 1.7 miliardi e divi
dendo invariato. Rumian-
ca — 2,2 miliardi di utili 
accantonati e aumento 
gratui to di capitale per 
una somma corrispon
dente. 

Altre aziende hanno 
inoltre del iberato o an
nunciato che l 'utile r ima
ne invariato per l 'annata 
'63: Cement i r e Terni 
( IRI) , Motta, ILSSA-Vio
la. Pantanel la , Eridania, 
Edison, I talcementi , FIAT. 

DICHIARAZIONI __ Del 
resto, p u r accentuando 
s t rumenta lmente i dat i 
negativi della situazione 
economica, anche gli in
dustriali ammet tono che 
la prospett iva dei licen
ziamenti in massa non è 
incombente, e può essere 
evitata. In una sua in
chiesta, il Messaggero rac
coglie in mater ia le opi
nioni di grossi esponenti 
padronal i , fra cui Cicogna 
presidente della Confindu. 
s tr ia; Costa, vicepresiden
te; Faina, presidente del
la Montecatini ; Valerio, 
pres idente della Edison. 
Opinione prevalente è che 
la si tuazione « non è 
drammat ica >, che « non 
bisogna essere eccessiva
men te pessimisti >. Tut ta 
via, il coro delle richieste 
al governo è al t isonante, 
e i l icenziamenti si d imo
s t rano lo s t rumento ricat
tatorio preferi to. 

Si chiede di contenere 
i salari , di selezionare il 
credito (concederlo solo 
ai « grossi >, ovv iamen te ) : 
si parla bene di Carli e 
della sua < linea > con
giunturale . Gli intervi
stati auspicano poi il raf
forzamento delle aziende 
sane, e la caduta dei rami 
secchi, pronost icando dis
sesti aziendali nelle im
prese più improvvisate . 
Infine, tu t t i affermano 
che il r i sparmio dei la
voratori non serve perchè 
non affluisce ai canali del
l ' invest imento. preferendo 
il circuito dei consumi, il 
che spiega in par te la t ro
vata della CISL: rendere 
forzoso il r isparmio dei 
salariati . 

IBPMHI0_presioU 
Poste — tipica destina
zione dei depositi m r i
sparmio pe r i meno ab
bienti — giacevano alla 
fine di marzo tremila mi
liardi. Rispetto alla stessa 
data del l 'anno scorso, vi 
è stato un aumento del 
9%, super iore cioè a quel
lo regis t rato dal reddi to 
nazionale, depura to dagli 
effetti della svalutazione 
monetar ia . I discorsi sulla 
« scarsa propensione al 
r i sparmio pe r la frenesia 
dei consumi > appaiono 
per tan to opinabili . 

vie* 


